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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro dell ' interno, pe r sapere - p re ­
messo che: 

negli stati di famiglia rilasciati dalle 
anagrafi dei comuni del nos t ro Paese com­
pare la designazione di «f igl ias t ro/a» ac­
canto al nome del figlio o della figlia di u n o 
solo dei due coniugi che compongono il 
nucleo familiare (e p rec i samente del co­
niuge non capo famiglia che è quasi sem­
pre la madre) ; 

nella lingua i tal iana per qualificare il 
legame t ra il figlio/a ed il nuovo coniuge 
del genitore viene indicato il t e rmine « fi­
gliastro/a »; 

tale te rmine ha tut tavia nell 'uso co­
m u n e della lingua i tal iana u n significato 
inequivocabilmente dispregiativo; 

esiste il p rob lema di non qualificare 
con denominazioni « in negativo » i figli 
nati da precedent i unioni di uno dei due 
coniugi e di non usa re te rmin i discr imi­
nator i e lesivi del pr incipio di uguaglianza 
u m a n a e giuridica dei figli; 

l ' intera mater ia è delicata e va af­
frontata oltre che con la mass ima urgenza 
anche con l 'assoluta serietà e competen­
za - : 

se esista normat iva da cui scaturisce 
tale « ba rba ro » uso; 

se codesto Ministero voglia adopera r s i 
per quan to di sua competenza affinché le 
anagrafi, accanto al n o m e del figlio/a in 
questione non facciano compar i r e il ter­
mine « figliastro/a », e sia abolita all ' istante 
una convenzione inaccettabile sul p iano 
della legittima par i tà che la Costi tuzione 
garantisce a tutti i ci t tadini/e. 

(2-00064) « De Simone, Jervolino Russo, 
Serafini ». 

I sottoscritt i in terpel lano il Pres idente 
del Consiglio dei ministr i , il Ministro del­
l ' interno con incar ico per il coo rd inamen to 
della protezione civile, il Ministro del l 'am­
biente, il Ministro dei lavori pubblici, il 
Ministro del l ' industr ia del commerc io e 
dell 'art igianato e il Ministro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, pe r cono­
scere - p remesso che: 

nella scorsa se t t imana si sono verifi­
cati s t raord inar i nubifragi con dann i di 
eccezionale gravità ai te r r i tor i da essi in­
vestiti, che h a n n o provocato dolorosissime 
perdi te di vite u m a n e pa r t i co la rmente in 
Toscana m a anche in Friuli-Venezia Giu­
lia; 

è necessario espr imere i sent iment i di 
grat i tudine verso tut t i coloro, servitori 
dello Stato o volontari , che si sono prodi ­
gati con g rande impegno nel l 'opera di soc­
corso - : 

quali s iano le informazioni e l 'attività 
del Governo in t ema di mu tamen t i clima­
tici e di previsioni meteorologiche, anche 
alla luce dell 'art icolo di p r o g r a m m a fir­
ma to nel 1994 t ra minis te ro del l 'ambiente 
e Finmeccanica e che implicava anche ta­
luni aspett i della r iconversione dell ' indu­
stria bellica ad attività collegate alla rile­
vazione meteorologica ed ambienta le ; 

quali s iano le cause che h a n n o por­
tato all 'eccezionale gravità delle perdi te 
u m a n e nonché dei dann i alle abitazioni, 
alle vie di comunicazione , alle attività p ro ­
duttive dei ter r i tor i interessati ; 

quali s iano i provvediment i che il 
Governo in tenda p r e n d e r e per l ' indennizzo 
dei dann i subiti e la r icost ruzione di 
quan to è s tato dis t rut to; 

quali s iano più in generale gli inten­
diment i del Governo per la prevenzione 
della difesa del suolo, in par t icolare in 
montagna, dove occorre garant i re l 'abita­
bilità e la s icurezza ai residenti , con par ­
t icolare r iguardo a l l 'a t tuazione della legge 
sulla montagna , a l l 'a t tuazione, ove di com­
petenza, degli s t anz iament i previsti dalla 
legge sui parchi , a l l ' impulso per l ' appro­
vazione di tut t i quei provvedimenti che 
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possano fare del l 'ambiente e della difesa 
del suolo una reale pr ior i tà nell 'azione 
delle istituzioni a livello nazionale , regio­
nale e locale, sot to l ineando la p ropos ta di 
legge di iniziativa p a r l a m e n t a r e sul re ­
s tauro dei boschi (Atto Camera n. 191). 

(2-00065) «Spini , Carli, Pinel la ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Ministro dell ' interno, per conoscere - p re ­
messo che: 

giovedì 20 giugno 1996 la fascia cen­
trale del te r r i tor io della provincia di Ber­
gamo è stata in teressata da condizioni at­
mosferiche eccezionalmente avverse, che 
hanno compor t a to abbondan t i ed intense 
precipitazioni di grandine , di pioggia, 
nonché forti raffiche di vento; 

tali eventi atmosferici h a n n o causato 
ingenti dann i alle abitazioni, alle s t ru t tu re 
produtt ive e alle in f ras t ru t ture site nei 
comuni interessati ; 

alcuni sindaci h a n n o già in t rapreso 
un 'opera di cens imento dei dann i —: 

se non si r i tenga o p p o r t u n o dichia­
ra re lo stato di calamità na tu ra l e per i 
comuni della provincia di Bergamo mag­
giormente colpiti; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o chiedere 
ai sindaci dei comuni interessat i di far 
prevenire al minis tero competente , en t ro 
un te rmine ragionevolmente breve, una 
st ima dei dann i subiti, onde poter predi ­
sporre adeguati aiuti economici per il r i ­
prist ino della s i tuazione esistente prece­
dentemente . 

(2-00066) « Stucchi, Frosio Roncall i » 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei lavori pubblici e dei t raspor t i 
e della navigazione, per conoscere - p re ­
messo che: 

il proget to di sviluppo della rete fer­
roviaria d e n o m i n a t o « Alta velocità » non è 
mai stato oggetto di u n a valutazione da 

par te del Pa r l amen to . In modo acri t ico e 
poco medi ta to è stata assegnata ad u n a 
società di scopo - TAV spa - la conces­
sione per la proget tazione, real izzazione e 
s f ru t tamento economico della l inea ad alta 
velocità. Come è noto, l 'onere della im­
mensa opera in quest ione è to ta lmente a 
carico della collettività poiché FS spa -
ente pubbl ico - eroga a TAV spa u n ca­
none calcolato in modo da ass icurare la 
coper tu ra del debito complessivo. La va­
stità del l 'opera in quest ione - si t r a t t a 
del l 'opera pubbl ica di gran lunga più si­
gnificativa di questo secolo - , i pesant is­
simi effetti sul l 'ambiente e sul ter r i tor io , 
sopra t tu t to nelle t ra t te più significativa­
men te an t rop izza te (come il previsto at­
t r ave r samen to del l 'Emil ia-Romagna) , la 
compromiss ione della qual i tà della vita di 
t an ta pa r t e della popolazione, l ' incertezza 
degli effetti de te rmina t i dal nuovo elet t ro­
dot to previsto per garan t i re la velocità di 
esercizio dei t reni , i pesant iss imi impat t i 
acustici che la nuova opera compor t a (che 
r ichiedono elaborazioni proget tual i e solu­
zioni tecniche ben diverse da quelle at­
tua lmente predisposte) esigono u n m o ­
men to p a r l a m e n t a r e di appro fond imento 
di verifica di valutazione; 

i costi del l 'opera — finanziata dalla 
collettività — appa iono sempre più aleator i . 
Nonos tan te le r ipetute affermazioni dei 
vertici delle FS e di TAV - secondo cui il 
costo del l ' intero proget to è fermo ai 24.800 
mil iardi di lire - i segnali per u n r isul ta to 
ben diverso sono sotto gli occhi di tutt i . 
Nelle scorse set t imane, a titolo di esempio, 
è s tato f i rmato fra TAV e FIAT u n atto, 
integrativo dell 'originaria intesa del 1991, 
che fissa in 3.959 mil iardi il costo della 
t r a t t a Bologna-Firenze, nodi esclusi. L'ac­
cordo precedente , fra le stesse par t i , p re ­
vedeva u n prezzo di 2.900 mil iardi; 

a questi fatti si aggiunge un aspet to di 
e s t rema ri levanza: l 'esigenza — senti ta e 
condivisa da tutt i — che per un ' ope ra di 
tale n a t u r a e carat ter is t iche s iano da r i­
vedere le disposizioni in ma te r i a di espro­
pr i e di indennizzi per i dann i indot t i e per 
la perd i ta o d iminuz ione di valore dei beni . 
La necessar ia definizione di u n nuovo qua-
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dro normat ivo - la mate r ia non può essere 
lasciata al confronto ed alle intese t ra TAV 
e le associazioni professionali dell 'agricol-
tu ra - è cer to di competenza del Parla­
mento e non po t rà che a u m e n t a r e gli oner i 
dell 'opera, per indennizzare con equità, 
civiltà e solidarietà i cit tadini impat ta t i e 
danneggiati dalla nuova linea ferroviaria; 

la Commissione pa r l amen ta r e ant i­
mafia già dallo scorso a n n o ha evidenziato 
l 'esistenza di infiltrazioni nella cr iminali tà 
organizzata nei lavori dell 'alta velocità re ­
lat ivamente alla t r a t t a Roma-Napol i (la 
sola per la quale sono iniziati i lavori). È 
noto che il set tore dell'edilizia, e le attività 
connesse e complementar i , sono da sempre 
luogo privilegiato per le attività della cri­
minali tà organizzata : è necessario - oltre 
ad es tendere l 'esame di questi gravissimi 
aspetti al l ' intera opera - p red isporre e 
met tere in campo le forze dello Stato per 
cont ras tare ed e l iminare le situazioni in 
argomento; 

non costituisce e lemento di t ranqui l ­
lità e di certezza, neppure sotto il versante 
dei costi, il fatto che tu t ta la t r a t t a Milano-
Roma è s tata assegnata dal concessionario 
(TAV spa) ad alcuni consorzi - con figura 
di general contractor - negli ult imi mesi 
del 1991. 

Nelle assegnazioni, che non h a n n o 
avuto né forma né sostanza di contrat t i di 
appalto, è s tato anche compreso il costo 
corrispettivo del l 'opera a t t r ibui ta al con­
tractor (lo d imost ra quan to specificato al 
precedente secondo capoverso). Le asse­
gnazioni di cui sopra sono avvenute poco 
pr ima della en t ra ta in vigore delle dispo­
sizioni del decre to legislativo 19 d icembre 
1991, n. 406, che recepisce ed a t tua la 
direttiva 89/440/CEE in mater ia di proce­
dure di aggiudicazione degli appalt i di la­
vori pubblici . 

Questo fatto ha consenti to che l 'opera 
pubblica in quest ione fosse r ipar t i ta solo 
fra le aziende i taliane interessate . Gli in­
terpellanti h a n n o qualche difficoltà a non 
r i tenere che si sia in tal modo inteso 
ant ic ipare ad ar te le future n o r m e sulla 
concorrenza fra le imprese europee, nel 
contempo de t e rminando costi e corr ispet­

tivi non in m o d o corre t to e scientifico. Ne 
è prova la necessità di successivi atti in­
tegrativi (vedi secondo capoverso), che non 
sono solo de te rmina t i dalle opere di miti­
gazione ambien ta le (come si poteva non 
prevederle , su un 'ope ra del genere ?) e 
dalle novità progettual i , m a che appa iono 
necessi tate dalla fretta e dalla improvvisa­
zione che regnava al m o m e n t o delle asse­
gnazioni più sopra citate. Inol tre non si è 
de t e rmina to un alleggerimento del bilancio 
pubbl ico ed un maggior sviluppo tecnolo­
gico (condizioni che il minis t ro dei lavori 
pubblici r i t iene indispensabil i per la qua­
lificazione e lo sviluppo della figura del 
general contractor e del concessionario di 
cos t ruzione e gestione, come risul ta avere 
det to di recente alla assemblea degli indu­
striali di Varese); 

è in corso una trat tat iva t r a TAV spa 
e le associazioni professionali agricole delle 
regioni Piemonte , Lombardia , Veneto ed 
Emi l ia -Romagna per definire criteri e mo­
dali tà pe r gli espropr i e per la de te rmina­
zione dei dann i indott i e dei relativi in­
dennizzi . Da u n a pa r t e (TAV spa) ci si fa 
forti delle n o r m e di legge vigenti in ma te ­
ria, e si d ichiara la disponibili tà — viste le 
specificità e le par t icolar i condizioni dei 
te r r i tor i a t t raversa t i — a qualche ul ter iore 
benevola concessione; dal l 'a l t ra (le asso­
ciazioni professionali) si cerca di miglio­
r a r e « sul c a m p o » le condizioni di legge, a 
tutela degli interessi del m o n d o agricolo. 
La mate r i a pa re non collocata al previsto 
livello, né come cont ropar t i né come com­
petenze: gli espropr i e gli indennizzi non 
possono a p p a r t e n e r e né essere assegnati 
dallo Sta to alla competenza di con t ropar t i 
private. Non sono tutelat i gli interessi ed i 
beni di tut t i gli interessat i coinvolti dalla 
nuova ope ra né lo Sta to può abdicare al 
d i r i t to-dovere di t rovare la soluzione equi­
l ibrata, equa e ragionevole dei cont rappos t i 
interessi in gioco. È fuori di dubbio che è 
necessar io u n q u a d r o normat ivo nuovo, 
m o d e r n o e civile su un aspet to di così 
g rande rilievo, che coinvolge in m o d o pe­
sant iss imo i cit tadini, che ha de te rmina to 
e de t e rmina u n a s i tuazione di tensione in 
t an ta pa r t e delle popolazioni interessate; 
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alla luce dei princìpi costi tuzionali , è 
evidente che la delicatissima mate r i a degli 
espropr i ed indennizzi debba essere a t t r i ­
bui ta alla competenza di TAV Spa e delle 
sole associazioni di r app resen tanza del 
m o n d o agricolo, o se, invece, la r i levanza 
del t ema - in par t icolare per le specificità 
di un 'opera ferroviaria così significativa — 
non appar tenga al Par lamento , cui solo 
compete di t rovare il giusto ed equi l ibra to 
pun to di mediazione t ra gli interessi ge­
neral i e quelli dei cit tadini colpiti nella 
p ropr ia vita, negli interessi; 

in questo contesto — che r ende evi­
dente la necessità di approfondimento , in­
dagini, ul teriori valutazioni tecniche e l'in­
tervento del Pa r l amen to - è a s su rdo e 
sbagliato che si tenga il 24 giugno 1996 la 
conferenza dei servizi con al l 'ordine del 
g iorno la t ra t ta Milano-Bologna. Da più 
par t i è stato richiesto il rinvio della con­
ferenza: si t ra t ta di u n a t to dovuto, per 
consent i re che l ' intera mater ia dell 'alta ve­
locità e delle problemat iche connesse sia 
affrontata nella sede isti tuzionale na tura le , 
che è il Pa r lamento . Solo una riflessione 
a t ten ta sulla in tera filosofia dell 'opera, su­
gli aspetti positivi e di sistema e sulle 
pesant i negatività sul l 'ambiente e sulla 
qual i tà della vita di tan ta pa r t e della po­
polazione, riflessione che va sviluppata in 
Par lamento , con la col laborazione di enti 
locali, FS, TAV spa e le espressioni degli 
interessi e dei bisogni delle popolazioni , 
possono consentire quel consenso sociale 
che è indispensabile ed imprescindibi le; 

nella collettività modenese si sono 
de te rmina te si tuazioni e condizioni di 
es t rema gravità. Dopo anni di silenzio e di 
sot tovalutazione del p rob lema della im­
mensi tà 'ed unicità dell 'opera che a t t r a ­
versa il ter r i tor io provinciale, le a m m i n i ­
strazioni locali h a n n o d a p p r i m a messo in 
c a m p o un farsesco balletto di t racciat i 
( ipot izzando u n t racciato Nord, u n t r ac ­
ciato centrale, in tunnel, ed u n percorso 
Sud), per poi decidere in poco più di u n 
mese su di un nuovo progetto cosiddetto 
Centro-Nord. Questo corr idoio di a t t raver­
s amen to è stato presen ta to da TAV spa e 
da CEPAV 1 ai p r imi del mese di febbraio 

scorso ed ha o t tenuto l 'approvazione dei 
consigli comuna le e provinciale di Modena 
r ispet t ivamente il 25 ed il 22 m a r z o 1996. 
Si è op ta to per il t racciato più devas tante 
per l 'uomo e per l 'ambiente, s ca r t ando la 
soluzione più civile, razionale , tecnica­
mente avanzata , per fe t tamente inseri ta nel 
proget to di po tenz iamento e qualif icazione 
del t r a spor to su ferrovia, r app re sen t a to dal 
quad rup l i camen to nel l 'area della ferrovia 
storica, con una par te (circa 4 chi lometr i ) 
in tunnel . 

La assurdi tà , illogicità ed incoerenza 
della scelta ope ra ta sono d imos t ra te dalle 
imponent i manifestazioni popolar i che si 
sono svolte a Modena, dalle a rgomenta ­
zioni e dalle protes te dei ci t tadini che si 
sono r iunit i ed organizzat i in comitat i , m a 
- ques ta è la cosa ancor più grave — la 
scelta cont raddice il lavoro e le conclusioni 
cui sono pervenut i sia il g ruppo del lavoro 
costituito da ot to qualificati professori uni­
versitari incaricat i dal c o m u n e di Modena, 
sia le qua t t r o società special izzate che 
h a n n o sviluppato analisi e conclusioni su 
specifiche aree e competenze , su incar ico 
della ammin i s t raz ione provinciale. In que­
sto incredibile contesto si inserisce il fatto 
che m e n t r e da un lato le del ibere delle 
citate amminis t raz ion i va lu tano come ele­
men to a favore del t raccia to Cent ro-Nord 
il minor costo del l 'opera r ispet to al per ­
corso cosiddetto centrale, d 'a l t ro can to 
prevedono e condiz ionano le stesse deli­
berazioni ad una lunghissima serie di r i­
chieste che h a n n o l'effetto a lmeno di rad­
doppia re — a carico della collettività — il 
costo dell 'opera. Pare p rop r io che si t ra t t i 
di un « pedaggio », posto a carico dei con­
t r ibuent i tutti , per risolvere molti dei p ro ­
blemi di viabilità non solo ferroviaria della 
provincia di Modena (sembra p ropr io che 
si sia at tesa l 'occasione propiz ia per co­
str ingere altr i a fare quello che gli Ammi­
nis t ra tor i locali non h a n n o sapu to fare fino 
ad ora) , pena il non consent i re l 'at traver­
samento del te r r i tor io modenese . Basti 
pensare che si r ichiede lo spos tamento 
della l inea storica Milano-Bologna nella 
t r a t t a Cit tanova-S. Cataldo, con acquisi­
zione gratui ta delle a ree dismesse da pa r t e 
de l l ' amminis t raz ione comunale , la revi-
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sione ed a t tuaz ione del proget to della linea 
Modena-Sassuolo, p revedendo l 'ulteriore 
in t e r ramen to (per u n totale di 44 chilo­
metri) della linea stessa a sud della sta­
zione AMCM, la modifica dell 'orienta­
mento del casello au tos t rada le Modena 
Nord, la real izzazione della var iante nord 
alla via Emilia, il comple tamen to della 
Modena-Sassuolo u rbana , il completa­
mento della tangenziale sud di Modena, la 
realizzazione di u n nuovo sot topasso fer­
roviario, la mit igazione totale del t ra t to 
u rbano della ferrovia storica, etc., etc. - : 

se non r i tengano necessario por t a re 
all 'esame del Pa r lamento , per le de termi­
nazioni di competenza , l ' intera mater ia del 
progetto denomina to « Alta velocità », per 
le pesantissime r ipercussioni ed effetti sui 
cittadini, sul l 'ambiente , sulla qual i tà della 
vita di t an ta pa r t e della popolazione e per 
i costi elevatissimi - e che ogni giorno 
appaiono più incerti — posti a carico della 
collettività; 

se non r i tengano di va lu tare — con le 
oppor tune indagini ed approfondiment i -
la corret tezza formale e sostanziale delle 
assegnazioni effettuate alla fine del 1991 
da TAV SpA ai consorzi , con funzioni di 
general contractor, pe r le varie t ra t t e in cui 
è suddivisa la linea Milano-Napoli , e dei 
successivi accordi integrativi (l 'ultimo è di 
poche se t t imane fa), anche alla luce delle 
disposizioni contenute in par t icolare nelle 
normative sulle p rocedure di aggiudica­
zione degli appalt i , di lavori pubblici (de­
creto legislativo 19 d icembre 1991, n. 406); 

se ed in quale modo in t endano ope­
ra re per e l iminare i fenomeni di infiltra­
zione della malavita organizzata già evi­
denziati dai lavori della Commissione par ­
lamentare antimafia, e come e con quali 
mezzi garant i rà il non prol i ferare di tali 
gravissime situazioni dei lavori sulla linea 
Milano-Napoli; 

se non r i tengano necessario, nelle 
more delle indagini, valutazioni ed inter­
venti sopra indicati lo spos tamento della 
conferenza dei servizi relativa alla t ra t ta 
Milano-Bologna prevista per il 24 giugno 
1996, anche alla luce delle de terminazioni 

assunte da alcuni degli enti locali in teres­
sati sulla esigenza di approvare solo p ro ­
getti complessivi per tu t ta la t r a t t a citata; 

se non siano censurabil i , cos t i tuendo 
anche motivo di illegittimità oltre che di 
responsabi l i tà dei relativi ammin i s t r a to r i e 
consiglieri, le de te rminaz ioni assunte dal 
consiglio provinciale e dal consiglio comu­
nale di Modena i quali , p u r r i t enendo 
e lemento di rilievo in ord ine alla scelta del 
corr idoio di a t t r aversamento del te r r i tor io 
provinciale i più bassi costi realizzativi 
del l 'opera secondo il t racc ia to cosiddetto 
Centro-Nord, h a n n o condiz ionato le deci­
sioni ad una lunghissima serie di r ichieste 
di cost ruzione di decine di opere - il cui 
onere è posto a carico della in te ra collet­
tività nazionale - che vanno dallo sposta­
m e n t o di pa r te della ferrovia storica, con 
cessione gratui ta alla ammin i s t raz ione co­
muna l e del l 'area di sedime dismessa, alla 
modifica del casello au tos t rada le Modena 
Nord, al comple tamen to della tangenziale 
sud di Modena, a l l ' in te r ramento per ol tre 
2 chi lometr i della Modena-Sassuolo, alla 
real izzazione di varianti , sottopassi, e t c ; 

se non r i tengano cont raddi t tor ia la 
de te rminaz ione assunta dalle ammin i s t r a ­
zioni provinciale e comuna le di Modena 
che h a n n o scartato, eccependo motivi tec­
nici e di fattibilità, l 'ipotesi del passaggio 
della linea in galleria, nel sedime dell 'at­
tuale ferrovia, men t r e la città di Modena 
verrà a t t raversa ta per ol tre 4 chi lometr i 
dalla linea ferroviaria Modena-Sassuolo , di 
cui è previsto l ' in te r ramento in t r incea 
coper ta . 

(2-00067) « Giovanardi ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
p remesso che: 

da notizie di s tampa, è emerso che il 
sost i tuto p rocu ra to r e della repubbl ica di 
Milano, dot tor Greco, ha inviato u n a « re­
lazione di servizio » al P rocu ra to re capo 
dot tor Borrelli , per evidenziare pretesi 
compor tament i , a suo pa r e r e censurabil i , 
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realizzati dal dot tor Coirò e dal dot tor 
Misiani e finalizzati ad acquis i re notizie 
sulla vicenda della microscopia scoper ta in 
un bar nei pressi del t r ibuna le di Piazzale 
Clodio a Roma; 

nella stessa « re lazione di servizio », il 
dot tor Greco ha sos tenuto che « già in 
precedenza a Milano mi avevano rivolto 
domande analoghe sia il professor Flick 
che l'avvocato Volo... » - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o accia-
rare : 

quali profili di illiceità o di ano­
malia s iano stati r i tenut i tali dal dot tor 
Greco, t an to da indur lo a farne oggetto di 
formale relazione di servizio dalla quale è 
scaturi to u n p roced imen to discipl inare in 
corso al Consiglio super iore della magi­
s t ra tura , q u a n d o dalla stessa re lazione r i­

sulta che l ' a rgomento era di tale a t tual i tà 
e pubblici tà che anche altri soggetti (fra i 
quali l 'at tuale min is t ro Guardasigilli) ne 
avevano fatto motivo di identica r ichiesta e 
conversarlo; 

se, alla luce di tali obiettive circo­
stanze, il Ministro non ri tenga di fornire 
oppo r tune informazioni al P a r l a m e n t o 
sulla in tera vicenda, in modo che n o n 
r imanga a lcun o m b r a od equivoco su m a ­
gistrati, quali Coirò e Misiani, che r ico­
p r o n o delicatissimi ruoli ist i tuzionali con 
tale professionali tà e t r a spa renza mora le 
da n o n dover subire aggressioni e delegit­
t imazioni di t an ta gravità. 

(2-00068) « Fragalà, Maiolo, Saponara , 
Anedda, Carmelo Car ra ra , 
Parent i , Ga r ra ». 




